PROGRAMMA DISCIPLINARE SVOLTO

	A.S. 2021/22
	CLASSE: 5^UE

	MATERIA: LATINO
	DOCENTE: GINI Daniela


	PROFILO DELLA CLASSE RISPETTO AGLI OBIETTIVI DISCIPLINARI

	OBIETTIVI

	Degli obiettivi previsti nella programmazione, la classe ha conseguito, con livelli diversificati, i seguenti:
COMPETENZE

· Riconoscere il valore fondante della classicità romana per la tradizione europea

· Collocare un’opera sul piano sincronico nel contesto storico in cui nasce e sul piano diacronico all’interno della tradizione letteraria
· Operare confronti tra opere e autori all’interno di un’epoca o un genere
· Individuare all’interno della produzione letteraria latina percorsi tematici, anche attualizzabili
· Costruire percorsi interdisciplinari in cui si collochino anche aspetti ed opere del mondo latino 
CONOSCENZE

· Conoscere caratteristiche del contesto storico-culturale in cui nasce la produzione letteraria latina

· Conoscere caratteristiche dei generi letterari

· Conoscere biografia, opera e poetica degli autori affrontati

· Conoscere i contenuti e le caratteristiche formali dei testi letti

Sono stati parzialmente raggiunti i seguenti obiettivi:

· Comprendere e analizzare il testo latino e /o in traduzione nelle sue componenti linguistiche, stilistiche e letterarie 

· Riconoscere le caratteristiche dei generi letterari in relazione a struttura, linguaggio, categorie stilistico-narratologiche
· Esporre in modo chiaro e ordinato
· Conoscere le caratteristiche e le modalità compositive di un’analisi del testo letterario in prosa e poesia
· Conoscere le caratteristiche e gli scopi comunicativi dei testi letti


	LIBRI DI TESTO E ALTRI STRUMENTI DIDATTICI
G. Nuzzo  - C. Finzi, Radices, vol. 1 e 3, Palumbo

Materiali forniti dal docente o predisposti dagli studenti e condivisi tramite Classroom


	CONTENUTI
	Se afferenti Ed. Civica crocettare

	MODULO 1: SGUARDI SULLA NATURA

Lucrezio: lo sguardo proto-scientifico

L’epicureismo di Lucrezio

La critica della religio
Sensismo e materialismo: la dottrina degli atomi

La figura del saggio
TESTI LETTI E  ANALIZZATI

De rerum natura I, 1-43 (Inno a Venere) 

De rerum natura I, 62-79 (elogio di Epicuro) 
De rerum natura I, 921-950 (l’amara medicina della verità) 

De rerum natura I, 136-148 (il problema dell’egestas linguae) 
De rerum natura II, 991-1022 (atomi e lettere: l’alfabeto del mondo) 

De rerum natura II, 62-94; 112-124 (il movimento degli atomi nel vuoto) 

De rerum natura I, 80-101 (il sacrificio di Ifigenia) 
De rerum natura V, 195-234 (la natura matrigna) 

De rerum natura VI, 1230-1246; 1264-1286 (peste di Atene) 
Plinio il vecchio: lo sguardo descrittivo

Cenni biografici: tra curiosità  enciclopedica e servizio all’umanità
Genesi, caratteristiche e finalità dell’opera di Plinio il Vecchio

Il valore culturale della Naturalis Historia
TESTI LETTI 

Plinio il Giovane, Epistulae VI, 16, 1-2 

Plinio il Vecchio, Naturalis historia, Praefatio 

MODULO 2: L'INTELLETTUALE E IL POTERE

L'età di Nerone attraverso gli occhi di Tacito

Lettura di passi da Tacito Annales

TESTI LETTI E ANALIZZATI 
Annales XIV, 4-5, 8 (l’attentato fallito e il matricidio di Agrippina) 
Annales XV, 38 (l'incendio di Roma) 
Seneca: tra guida del princeps e libertà del filosofo

La manualistica per il princeps e la vita politica

L’esperienza dell’invidia di corte  e dell’esilio

La satira dell’Apokolokyntosis come vendetta postuma

Un filosofo a corte: il “quinquennio felice” e la manualistica per il princeps
Il compromesso con il dispotismo sanguinario, il ritiro nell'otium e la ricerca della sapienza e della felicità

TESTI LETTI E ANALIZZATI

De ira III, 13, 1-3 (la lotta contro le passioni) 
Lucano: l'orrore della storia

L’ambigua posizione verso il princeps
Un epos  senza eroi
Il gusto del macabro e la magia
TESTI LETTI 

Pharsalia I 33-65 (elogio di Nerone) 
Pharsalia I 129-133, 143-150 (la maga Eritto) 
Petronio, Satyricon
Petronio: una figura misteriosa

Il Satyricon: commistione di generi e parodia 
Uno specchio dell’inquietudine e della decadenza
TESTI LETTI E  ANALIZZATI (+ spezzoni del film di  Fellini, Satiricon)
Satyricon 32, 33, 34 passim, 41 passim 42 passim, 43 passim, (Cena Trimalchionis)  
Satyricon 61, 6-9; 62 (Il lupo mannaro) 

Satyricon 111-112 (la matrona di Efeso) 
Tacito: fare storia in età imperiale

Vita e opera

Il rapporto tra lo storico e il potere

I limiti dell’imperialismo romano (il discorso di Calgaco)

I Romani e gli altri (i Germani, gli Ebrei)

TESTI LETTI E ANALIZZATI
Annales I, 1 (sine ira et studio) 

Agricola 3 (Nunc demum redit animus) 

Historiae 1, 2-3 (Opus adgredior opimum casibus) 

Agricola 30-31, 1-3 (discorso di Calgàco) 
Historiae  IV, 73, 74  (il discorso di Petilio Ceriale) 

Germania 2, 1-4 (autoctonia dei Germani) 
Germania 14 (l’ammirazione per la virtus militare) 
Historiae V, 3-5 (l’antigiudaismo di Tacito) 

Plinio il Giovane: a servizio del potere

Vita e Epistulae
Un quadro della vita dell’aristocrazia in età imperiale
La questione “cristiana”

MODULO 3: LA BREVITA’ DELLA VITA E LA FELICITA’

La concezione del tempo

Seneca, Epistulae ad Lucilium I, 1 (vindica te tibi) 
Seneca, De vita beata I, 1-4 (la relativizzazione del tempo) 

Seneca, De brevitate vitae 12, 1-7; 13, 1-13 ( la rassegna degli occupati) 
Seneca, De brevitate vitae 8, 1-4; 9, 1 (protinus vive) 
Seneca, De brevitate vitae 14, 1; 15, 4-5 ( il sapiens domina il tempo) 
Agostino, Confessiones XI 14, 17; 16,21 (difficoltà a definire il tempo) 

Agostino, Confessiones XI 20, 26; 27, 36 (la soggettività del tempo) 

Il problema della felicità

Seneca, De ira III, 36 (esame di coscienza) 

Seneca, Epistulae ad Lucilium VII, 1-2, 6-8 (scoperta interiorità) 
Seneca, Epistulae ad Lucilium V, 41, 1-5 (Logos divino nell’uomo) 
Seneca, Epistulae ad Lucilium II 16, 1-3 (filosofia e felicità) 
Seneca, De tranquillitate animi 2, 6-9 (taedium vitae) 
Seneca, De constantia sapientis 5, 5-6, 6, 5-8 (l'autosufficienza del saggio) 
Marziale, Epigrammi X, 47 (felicità data da autàrkeia e metriotes) 
Lucrezio, De rerum natura II, 1-22 (serenità del saggio) 

MODULO 4: L’UNIVERSO CITTADINO IN ETA’ IMPERIALE

Petronio, Satyricon 32, 33, 34 passim, 41 passim 42 passim, 43 passim, (Cena Trimalchionis)  
L’indignatio di Giovenale
La frustrazione dell’intellettuale cliens
Lettura di passaggi antologici esemplificativi selezionati in CANALI, Fermare Attila, Bompiani 2009
Hominem pagina nostra sapit: Marziale e la satira sociale

Brevitas e realismo nell’epigramma di Marziale

TESTI LETTI

Epigrammi I, 4; X, 4; IX 100 (lasciva pagina, vita proba… e da cliens) 
Liber spectaculis 3, 18; Epigrammi I, 14 (al circo) 
Epigrammi I 19, 7; IV 36, III 26, XII, 32 (tipi grotteschi) 

MODULO 5: COME EDUCARE UN VIR 

Seneca e l’educazione del princeps
Le opere finalizzate alla formazione di Nerone princeps
Epistulae ad Lucilium: l’ultima speranza dell’intellettuale impegnato nell’educazione dei giovani

Quintiliano e l’educazione del vir bonus dicendi peritus
Vita e opera

La retorica e il perfectus orator
Modelli e critica letteraria
TESTI LETTI
Institutio oratoria I, 1, 1-3 (natura umana predisposta all’apprendimento) p  

Institutio oratoria I, 2, 18-22 (metodologia didattica) 

Institutio oratoria I, 3, 8-12 (l’importanza dello svago e del gioco) 

Institutio oratoria II, 2, 4-8 (ritratto di un maestro) 

Institutio oratoria II, 9, 1-3 (ritratto di un discepolo) 

Institutio oratoria XII, 1, 1-3 (formare un vir bonus dicendi peritus) 

Apuleio e il percorso iniziatico dell’uomo-asino

Vita e opera tra cultura eclettica, retorica e magia

Contenuto, struttura e caratteristica delle Metamorfosi

La favola di Amore Psiche come chiave interpretativa dell’opera
	

	CONTENUTI da affrontare dopo il 15 maggio
	

	Lettura e analisi o ripresa di passi antologici.
	


	METODOLOGIA

	Lo studio della letteratura latina nel Liceo delle Scienze Umane è stato inteso in funzione ancillare rispetto alle discipline di indirizzo o alle letterature e alla filosofia. L’approccio preferito è stato quello antropologico e sociologico, con individuazione di temi permanenti  nell’immaginario collettivo e nelle forme del pensiero europeo. La lettura del testo, prevalentemente in traduzione, è stata orientata a cogliere il  valore fondante del patrimonio letterario latino per la tradizione europea in termini di generi, figure dell’immaginario, auctoritates, e, specificatamente ,  i tratti più significativi del mondo romano, nel complesso dei suoi aspetti morali, politici, religiosi ed estetici.

A causa dello scarso numero di ore destinato alla disciplina, delle condizioni in cui si è svolta la didattica nel secondo biennio (DaD) e di una certa resistenza del gruppo classe all’approccio grammaticale-linguistico al testo, si è preferito puntare sulla motivazione e sulla curiosità suscitata attraverso la lettura diretta del testo in traduzione, abbandonando lo studio della grammatica. Il testo a fronte ha, invece, talvolta permesso la riflessione sul lessico.
Lo sviluppo del programma non ha seguito una linea cronologica:  è stata  privilegiata una  strutturazione per percorsi tematici e  collegamenti interdisciplinari, soprattutto nel quinto anno. Biografia degli autori e caratteri generali delle opere sono stati assegnati allo studio autonomo degli studenti, che, a turno, li presentavano alla classe in una forma analoga alla flipped class. 


	MODALITÀ DI VERIFICA E CRITERI DI VALUTAZIONE

	Hanno contribuito alla definizione della valutazione interrogazioni tradizionali, relazioni su biografia e opera degli autori preparati a coppie o in piccolo gruppo, prove semistrutturate di analisi del testo e rielaborazione dei contenuti. 

Per l’attribuzione di voti e giudizi ci si è avvalsi della griglia d’istituto sul profitto orale e si è tenuto conto dell’andamento complessivo della classe.


